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Passa dall’open banking la sfida le banche 

operativi con carte-conto o carte 
con Iban, ovvero  prepagate dotate 
di codice Iban che permettono di 
usufruire dei vantaggi di una ricari-
cabile e dei servizi di base di un con-
to. Queste carte sono associate a 
circuiti come Mastercard, Visa, Ma-
estro che permettono il suo uso 
ovunque, anche all’estero. Ai conti 
digitali però (tranne qualche caso) 
in genere sono associate spesso so-
lo carte di debito il cui costo, come 
conferma un monitoraggio di Fin-
tastico, è incluso nel canone. Si ri-
chiedono e si attivano online e arri-
vano in pochi giorni. Il più delle vol-
te sono gratuite e quando è previsto 
un canone è perchè il titolare  può 
contare su un  plafond mensile più 
alto. Ma le offerte digitali delle ban-
che tradizionali (da Widiba a Hello-
bank! gruppo Bnl-BnP Paribas, da 
CredidAgricole a Webank di Bpm 

nologica di pagamento creata da 
Bnl con Telepass ha messo in piedi 
un conto e una carta di pagamento 
che, con  l’app Telepass Pay X, con-
sentono transazioni veloci e sicure. 

Discorso a parte merita una fin-
tech tutta italiana: Satispay, inno-
vativa piattaforma di mobile pay-
ment basata su un network alterna-
tivo che consente agli utenti di pa-
gare nei negozi fisici e online e 
scambiare denaro tra amici, oltre a 
offrire una serie di altri servizi. Sati-
spay offre a 2 milioni di utenti 
un’esperienza di pagamento sem-
plice, immediata e sicura e agli eser-
centi (165mila) un modello di pri-
cing trasparente, senza costi di atti-
vazione o canoni mensili con una 
commissione fissa di 20 centesimi 
per i pagamenti oltre 10euro.

— L.I.
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Il cashless, destinato a crescere del 
12% fino al 2030, sarà la modalità di 
pagamento del futuro anche per gli 
italiani. Saranno ancora le carte il 
metodo di pagamento preferito, 
raccogliendo il 75% del transato 
complessivo del nostro Paese. Così 
oggi la vera concorrenza è tra le fin-
tech, che erogano conti digitali pro-
prio attraverso carte, e le banche 
tradizionali che però recuperano 
terreno con le loro offerte digitali. 
Canone azzerato, bonifici Sepa 
online gratis, costo emissione carta 
di debito non addebitato è lo slogan 
che in questi giorni recita la promo-
zione di una banca che alletta con la 
sua offerta digitale.

 Ci sono poi operatori come  Re-
volut, Hype, Qonto, N26, Illimity, 

Fintech 

Cashless. Pagare con carta 
non costa meno ma aiuta

cord di 2,9 trilioni entro il 2030. 
Anche in Europa nei prossimi 5 

anni è attesa una crescita dei ricavi 
(Cagr del 5,3%) e in Italia si stima 
che, entro il 2030, il mercato dei 
pagamenti (transazioni avviate da 
aziende, governi e consumatori) 
registrerà entrate per 25 miliardi 
di dollari, con un Cagr da oggi al 
2025 del 2,2% e del 3,5% al 2030. È 
la fotografia scattata dall’ultimo 
report di Boston Consulting Group 
sulle dinamiche dell’industria dei 
pagamenti. 

A questo punto è giusto chieder-
si: la maggiore concorrenza ha avu-
to un impatto sui costi per gli utenti 
finali? Sì, ma solo in parte. Certa-
mente gli utilizzatori ne guadagna-
no in termini di maggiore funzio-
nalità dei servizi. «In Italia la predi-
sposizione da parte dei consumato-
ri a fare pagamenti elettronici, o 
cashless - sottolinea Carlo Bravin, 
partner di Bcg - con la pandemia ha 
subìto in pochi mesi una spinta che 
non si era mai vista, anche se siamo 
ancora a livelli inferiori rispetto ad 
altri Paesi dove il tasso di penetra-
zione è più alto. Quindi, da noi lo 
spazio di crescita è ancora ampio. Il 
tema del pricing riguarda le politi-

teressi. La vera sfida in futuro sarà 
tra le banche tradizionali che negli 
ultimi tempi hanno recuperato ter-
reno e le fintech non solo sul piano 
del costo finale quanto sulla consu-
mer experience. 

«Dopo due decenni di crescita 
ininterrotta le fintech si preparano 
oggi a entrare in una fase più matura 
della loro crescita - conclude Bravin- 
durante la quale saranno costrette a 
rivedere i propri modelli operativi e 
di business per rimanere competiti-
ve nel complesso ecosistema dei pa-
gamenti. Per avere successo, queste 
dovranno superare la prova della 
maturità soprattutto in termini di 
gestione di un’organizzazione più 
complessa e di un capitale umano 
più difficile da motivare. Anche gli 
attori come le banche, la cui presen-
za è già consolidata all’interno del 
panorama finanziario, dovranno re-
agire ai cambiamenti in atto». Per 
far ciò, dovranno rafforzare le stra-
tegie di partnership con le fintech, 
valutando attentamente il business, 
le tecnologie e i modelli operativi 
adottati dalle potenziali partner e 
identificando quali tra esse si adat-
tano meglio al loro core business.
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Lucilla Incorvati

La pandemia se da un lato ha ridotto 
i consumi, dall’altro ha spinto al ri-
corso a carte di debito, di credito e a 
sistemi innovativi di pagamento. 
Questi, che già avevano vissuto 
un’accelerazione con l’arrivo delle 
fintech, sono esplosi. Solo nel 2020 
in Italia sono state fatte 7 miliardi di 
transazioni (valore record di 296 
miliardi) senza contante e con le 
carte in pole position (66%). Nel 
mondo, il mercato dei pagamenti si 
è rivelato tra i più resilienti all’onda 
d’urto del Covid: i ricavi hanno regi-
strato un lieve rallentamento nei 
tassi di crescita (tra il 2019 e il 2020 
sono diminuiti del 2,5% a 1,5 trilioni 
di dollari). Ma soprattutto questi 
sono visti in crescita del 7,3% tra il 
2020 e il 2025, raggiungendo il re-

In Italia su 7 miliardi
di transazioni 
nel 2020 il peso delle 
carte è stato del 66%

ma la lista è lunga) sono competitive 
perché sempre più spesso accanto 
a un pacchetto a costi contenuti (in-
cluso sempre il costo della carta di 
debito) è compresa la carta di credi-
to. Non solo. In qualche caso, nel ri-
spetto di alcune condizioni, è perfi-
no gratuita (per esempio CheBanca! 
ContoDigital oppure ContoSella). A 
favore delle proposte  delle banche 
tradizionali che operano in open 
banking  c’è anche l’ampiezza dei 
servizi. Il Conto Sella per esempio 
da un’app consente di tenere sotto 
controllo le spese di più conti di 
banche diverse. La piattaforma tec-

L’operatività 
delle plastic card  
dei nuovi operatori
e’  limitata spesso
 a  carte di debito 

che di conto corrente da parte degli 
intermediari». Anche se è bene ri-
cordare che il costo maggiore oggi 
non è tanto a carico del consumato-
re finale che nella suo canone an-
nuale ne paga solo un pezzettino, 
quanto piuttosto sull’esercente, ve-
ro motore della macchina. È lui che 
trae i vantaggi maggiori (non ma-
neggia contante, non deve deposi-
tare somme in banca al termine del-
la giornata, soddisfa le nuove esi-
genze dei consumatori). In Italia 
soggetti nuovi (uno per tutti Sati-
spay) stanno avendo successo an-
che perché sono più competitivi 
proprio sul fronte dei merchant e 
degli utenti finale. 

Dal lato cliente il vantaggio vero 
lo si ha con la carta di credito perché 
in Italia realmente si dispone di una 
liquidità aggiuntiva che rimborserà 
senza interessi mentre in altri Paesi 
(si pensi al Regno Unito) sul credito 
disponibile con carta si pagano in-

nel 2030 i ricavi  
degli operatori
del settore 
nel mondo saranno
  di 2,9 trilioni di dollari

IL TREND DI CRESCITA
NEL MONDO
Ricavi in base agli utilizzatori
�nali. Dati in trilioni di dollari
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LE ATTESE IN ITALIA
I ricavi attesi  in Italia per
tipologia di utilizzatore �nale.
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IL CONFRONTO

Volume delle transazioni.
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Valore delle transazioni.
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le previsioni. L’atteso boom delle carte di pagamento oltre il contante. 

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Bcc di Roma

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

15
euro minimo

30,99
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Banca Sella 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

18
euro

41
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Banco Bpm

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

1,95
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

22
euro

50
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Bper 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

17,39
euro

36,99
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Credem 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

1,92
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

gratuita

39
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Bnl BnpParibas

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

3,9
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

13
euro

40
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Credit Agricole

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

4,85
euro

N. D.

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

23,41
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Intesa Sanpaolo

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

3,60
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

12
euro minimo

60
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Mps

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2,10
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

16,5
euro

40,50
euro minimo

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Popolare Sondrio 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

18
euro

36
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Unicredit 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

20
euro

42
euro

Per dare un’idea dei costi che 
le famiglie sostengono per 
l’utilizzo delle carte di paga-
mento abbiamo  preso in 
esame le condizioni che le 
principali banche dichiarano 
di praticare all’interno dei 
documenti di offerta dedicati 
ai conti correnti ordinari per 
consumatori.
In particolare è stata posta 
l’attenzione sui dati relativi 
alla quota annuale prevista 
per la carta di debito e la carta 
di credito e quelli legati al 
costo stabilito per il prelievo 
che viene effettuato presso 
gli sportelli automatici di 
un’altra banca.
I dati che emergono hanno 
l’obiettivo di fornire al poten-
ziale cliente una panoramica 
sintetica e utile per confron-
tare l’offerta sul mercato.

Il confronto
tra le offerte 
di  undici 
istituti di credito 
tradizionali

https://overpost.biz https://overday.info

https://overposting.org
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INIZIATIVE
Via al Salone  pagamenti

Si svolgerà tra il 3 e il 5 novembre 
prossimo  Il Salone dei pagamenti 
(nella foto il logo), promosso da Abi. 
Anche quest’anno l’evento sarà 
organizzato in forma digitale. Le aree 
tematiche dell’evento ruotano intor-

no al futuro digitale dei pagamenti 
globali, il tema della security e il futuro 
del fintech. Le novità di quest’anno 
sono anche l’euro digitale e la nuova 
frontiera Opet tech. Attraverso la 
piattaforma dedicata sarà possibile 
fruire di dirette streaming, 
networking, stand di varie misure e 
altri spazi virtuali.

La percentuale

16,7%
La riduzione 
Secondo l’Osservatorio di 
SOSTariffe che monitora le 
condizioni applicate da 33 
operatori del settore 
bancario tradizionale e 
online in un arco temporale 
pari a 9 mesi (gennaio 2020 
e settembre 2021), il costo 
medio del prelievo presso 
un altro istituto è passato 
per gli istituti tradizionali dai 
2,05 euro a 1,71 euro sia per 
operatività in Italia, sia per 
quella all’estero. Quindi, è 
stata registrata una 
riduzione pari al 16,7 per 
cento. Da terne presente 
che la rilevazione aveva 
registrato a settembre 
2019 un 
ridimensionamento del 
costo a 2,01 euro che poi ha 
subìto dopo qualche mese 
un rincaro. Il canone annuo 
della carta di credito, 
sempre considerando un 
valore medio, è passato dai 
47 euro del gennaio 2020 ai 
45 euro del settembre 
2021.

10%
Il taglio 
Per le proposte delle banche 
online dal gennaio 2020 a 
settembre 2021, il costo ha 
registrato una riduzione del 
10%, considerando che 
l’onere legato al prelievo di 
contanti presso altro 
istituto in Italia e in 
ambiente Ue è passato da 
1,2 euro a 1,01 euro.

legate quindi a una truffa o una 
frode. Su 100 transazioni anomale 
17 sono andate a buon fine mentre 
83 sono state bloccate o recupera-
te impedendo quindi il danno per 
il cliente. Nel 2019 la percentuale 
delle truffe si era fermata al 14,5% 
quindi nel 2020 è salita al 17 per 
cento. Il classico caso è quello delle 
credenziali fornite a malintenzio-
nati dopo aver ricevuto una mail o 
un sms. Su questo punto è fonda-
mentale il comportamento e 
l’educazione del cliente.

Una volta che il truffatore è en-
trato nel conto corrente per svuo-
tarlo, usa due modalità: o quella 

del bonifico o quella della carta ri-
caricata. La seconda tipologia è 
quella che sta crescendo in manie-
ra più evidente probabilmente 
perché la modalità del bonifico è 
più facilmente contrastabile. 
L’hacker trasferisce i soldi su una 
card emessa da un’altra banca e 
spesso intestata a soggetti ignari 
e in questo modo chiude il cerchio 
della truffa. Nel 2019 solo il 5% del-
le truffe avveniva con questa mo-
dalità, mentre oggi il riciclaggio 
con le carte ricaricabili avviene nel 
25% dei casi per il settore retail. 
Anche nel mondo corporate stan-
no emergendo queste modalità 
(vedi scheda). 
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cresce l’utilizzo 
fraudolento 
di carte prepagate 
per svuotare i conti 
finiti nel mirino

il mondo corporate

20,2%
Frodi carte prepagate
Il tema delle frodi e delle 
truffe informatiche interessa 
anche il mondo delle imprese. 
Anche in questo segmento i 
truffatori stanno cambiano le 
modalità di attacco. L’ultimo 
rapporto CERTfin sulla 
sicurezza informatica 
evidenzia che il bonifico 
nazionale continua a essere 
lo strumento prevalente 
nell’esecuzione dell’attacco. 
Soffermando l’attenzione 
sulle transazioni bloccate e 
recuperate, il bonifico 
istantaneo diminuisce 
notevolmente, passando
da circa il 20% al 5% del 
totale, mentre risultano 
invariati i bonifici esteri.
Sul campione di 21 istituti 
rispondenti, l’analisi delle 
transazioni fraudolente 
effettive evidenzia che anche 
per tale comparto
la voce ricariche di carte 
prepagate è particolarmente 
elevata (20,2%, da 
sottolineare che frodi con 
tale strumento nel 2019
non erano state segnalate da 
nessun istituto). Va anche 
notato un aumento della 
quota di frodi su
bonifici istantanei (passati da 
circa il 7% a oltre il 20%). In 
sostanza, si assiste a una 
mutata composizione delle 
frodi effettive:
mentre nel 2019 oltre 4/5 
delle frodi effettive era stata 
registrata sui bonifici 
nazionali, nel 2020 l’efficacia 
dell’azione degli
attaccanti si è rivelata su una 
maggiore varietà di 
strumenti.

con 1,9 euro e  1,95 euro  di com-
missioni per prelievo da sportel-
lo di altro istituto. 

Eppure, come rileva un’analisi 
fatta dall’Osservatorio di SOSTa-
riffe, proprio nell’anno in corso 
sembra che i costi del prelievo da 
altro istituto si siano ridotti. 

Sulla base di una rilevazione 
condotta su 33 istituti di credito 
attivi in Italia, analizzando i prin-
cipali conti correnti con fruibilità 
online e allo sportello, la società ha 
messo a confronto i costi medi ri-
levati a gennaio 2020 con quelli di 
settembre 2021 sia sul fronte degli 
operatori tradizionali, sia di quelli 

solo online. Il costo medio del pre-
lievo presso altro istituto è passato 
per gli istituti tradizionali dai 2,05 
euro di gennaio 2020 a 1,71 euro ri-
levato a settembre 2021 sia per 
operatività in Italia sia all’estero.

La stessa operazione per le 
banche online aveva a gennaio 
2020 in media un costo di 1,2 euro, 
sempre sul fronte del prelievo di 
contante da altro istituto in Italia 
e in contesto Ue, mentre a settem-
bre di quest’anno il costo medio è 
sceso a 1,01 euro. Quindi, per le 
banche tradizionali la riduzione è 
stata del 16,79%, mentre per quelle 
online del 10 per cento.

— L.I
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’universo 
 del cashless 
ci sono anche 
modalità emergenti
come i BNLP

La carta di credito 
può arrivare a costare 
anche 60 euro l’anno

Sotto la lente

All’orizzonte c’è uno scenario flui-
do in cui si intrecciano più dina-
miche. Come rilevano gli analisti, 
a cambiare il mercato dei paga-
menti cashless non ci saranno so-
lo le modalità che conosciamo og-
gi ma anche modalità emergenti 
come il buy now pay later (Bnpl), 
che sarà sempre più utilizzata per 
acquistare un prodotto online a 
rate, senza interessi, tramite mo-
dalità di pagamento flessibili e 
personalizzate. 

Si tratta di un trend, questo, che 
rappresenta un’opportunità per i 
retailer online, che attraverso i 
servizi Bnpl possono aumentare il 
traffico online e migliorare il tasso 
di conversione medio delle loro 
piattaforme e-commerce. 

Un dato importante è comun-
que l’interazione con i consuma-
tori, ormai abituati agli alti stan-
dard di user experience fornita da 
giganti digitali come Google e 
Netflix, che fanno di essa il pro-
prio punto di forza. Non vanno poi 
trascurati, seppur con una previ-
sione più in là negli anni anche per 
la loro complessità, gli effetti le-
gati alle nuove forme di pagamen-
to legate alle misure messe in 
campo dai regolatori. 

Tra queste, le più rilevanti sa-
ranno le cosiddette Central Bank 
Digital Currencies (CBDCs), ovve-
ro valute digitali emesse dalle 
banche centrali, versione digitale 
di una moneta nazionale, il cui uso 
per ora è ancora limitato. 

Tornando all’attualità, oggi “si 
fanno i conti” soprattutto con le 
carte e tra queste è indubbio che 
la carta di debito sia quella più 
utilizzata. 

Ma quanto costano effettiva-
mente le carte se ci rivolge ad un 
operatore tradizionale?

Difficile dirlo perchè accanto 
all’offerta digitale che indubbia-
mente avanza, abbiamo una mi-
riade di opportunità offerte dalle 
banche che è impossibile censire 
con esattezza.

A puro titolo di esempio e per 
avere delle mere indicazioni 
orientative, abbiamo indicato le 
condizioni riportate sui fogli in-
formativi che vengono proposte 
da 11 istituti tradizionali relative a 
quello che in gergo viene definito 
conto corrente per il consumatore, 
una sorta di conto corrente ordi-
nario (Banco Bpm, Bnl-BnpPari-
bas, Bper, Credem, Banca Sella, 
Credit Agricole, Mps, Intesa-
sanpaolo, UniCredit, Popolare 
Sondrio, Bcc di Roma).

Tranne nel caso di Credem, la 
carta di debito (spesso con funzio-
nalità internazionale) ha un costo 
che varia dai 12 euro di Banca Inte-
sa ai 23,41 di Credit Agricole, men-
tre per quanto riguarda la carta di 
credito, la più competitiva è la Bcc 
di Roma con 30,99 euro e la più 
onerosa Intesa Sanpaolo che chie-
de 60 euro.

Si tratta, è bene ribadirlo, di co-
sti orientativi perché le politiche di 
prezzo sono decise dalle singole 
banche con apposite offerte spes-
so personalizzate.

C’è poi il capitolo costi del ser-
vizio della carta bancomat e qui 
sono dolori. Se ovviamente sulla 
propria rete il costo del prelievo 
contante non costa nulla, chi per 
dimenticanza o necessità va nello 
sportello di un istituto concorren-
te rischia di pagare carissimo. 

Si può arrivare ai 4,85 euro per 
operazione se si è un correntista 
di Credit Agricole e 3,60 euro se 
si è correntista di Intesa SanPao-
lo. Credem e Banco Bpm sono le 
più competitive rispettivamente 

Come cambiano le frodi:
calano le clonazioni e
crescono i furti d’identità

AZIONI DI CONTRASTO

Andrea Gennai

Il crescente utilizzo delle carte di 
pagamento ha avuto un’accelera-
zione con la pandemia grazie an-
che al boom del commercio elet-
tronico. Maggiori pagamenti si-
gnifica anche maggior rischio di 
esporsi a possibili truffe (si veda 
anche il servizio a pagina 6). Tra i 
soggetti in prima linea per contra-
stare questi fenomeni c’è il CERT-
Fin, l’iniziativa cooperativa pub-
blico-privata diretta dall’Abi e dal-
la Banca d’Italia finalizzata a in-
nalzare la capacità di gestione dei 
rischi cibernetici degli operatori 
bancari e finanziari.

Gli investimenti in sicurezza da 
parte degli attori finanziari cre-
scono costantemente e il livello 
raggiunto offre sempre maggiori 
protezione, per questo i truffatori 
fanno una leva via via crescente 
sulla manipolazione per rubare ai 
clienti informazioni preziose. 

«In questi mesi di emergenza 
Covid  - spiega Romano Stasi, di-
rettore operativo CERTFin - si è 
rafforzato ulteriormente l’impe-
gno del mondo bancario nella lot-
ta ai crimini informatici, attraver-
so presidi tecnologici, iniziative di 
formazione del personale e cam-
pagne di sensibilizzazione della 
clientela proprio per sollecitare 
l’attenzione sulle misure da adot-
tare nel lavoro tra le mura dome-
stiche. La sicurezza informatica, 
tuttavia, passa anche attraverso il 
comportamento e l’educazione 
del cliente. Sul sito del CERTfin 
sono presenti i consigli utili per 
operare online in modo protetto e 
sicuro». La stessa dinamica la si ri-
scontra per quanto riguarda le 
frodi e i raggiri che colpiscono i 
possessori di carte di pagamento. 
«C’è un monitoraggio periodico 
del Mef - continua Stasi - che evi-
denzia come le truffe su carte di 
credito o debito siano sempre me-
no legate alla clonazione. Grazie 
all’avvento dei chip sulle card, la 
clonazione diventa quasi impossi-
bile e quindi gli hacker desistono. 
Negli anni è cresciuto il fenomeno 
delle frodi cosiddette della “carta 
non presente”. Le modalità di ac-
quisto online non necessitano del-
la carta ma solo dei relativi codici. 
Il truffatore in qualche modo si è 
impossessato dei codici e fa acqui-
sti indebiti. Per ovviare a questo 
fenomeno la direttiva Psd2 sui pa-
gamenti ha introdotto l’obbligo di 
autenticazione forte per i paga-
menti on line. In questo modo non 
basta solo un numero, ma serve un 
pin di autenticazione che solo il le-
gittimo proprietario può avere».

L’ultimo report del Mef sulle 
frodi con la carte di pagamento 
evidenzia che le truffe in termini 
di volumi rappresentano lo 0,013% 
di tutti i pagamenti elettronici re-
golari. I volumi sono in aumento 
sia per i pagamenti andati a buon 
fine, sia per le truffe. Su 10mila eu-
ro spesi 1 euro e 32 centesimi sono 
frodati. Il canale dove le frodi rag-
giungono l’importo più alto è In-
ternet (2,5 euro ogni 1.000). Tra le 
tipologie di disconoscimento la 
carta utilizzata con falsa identità è 
il fenomeno che registra la crescita 
maggiore.

Il canale online è quello preferi-
to dai truffatori e particolare at-
tenzione a questo variegato mon-
do è dedicato proprio dall’ultimo 
rapporto CERTfin sulla sicurezza 
e sulle frodi informatiche in banca. 
È stata ravvisata una crescita delle 
transazioni anomale dopo la pan-
demia. Si tratta di transazioni di-
sconosciute dal cliente bancario 

oltre il contante. 

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Bcc di Roma

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

15
euro minimo

30,99
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Banca Sella 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

18
euro

41
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Banco Bpm

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

1,95
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

22
euro

50
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Bper 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

17,39
euro

36,99
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Credem 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

1,92
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

gratuita

39
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Bnl BnpParibas

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

3,9
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

13
euro

40
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Credit Agricole

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

4,85
euro

N. D.

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

23,41
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Intesa Sanpaolo

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

3,60
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

12
euro minimo

60
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Mps

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2,10
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

16,5
euro

40,50
euro minimo

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Popolare Sondrio 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

18
euro

36
euro

QUOTA ANNUALE CARTA DI DEBITO

Unicredit 

comprensivo dei costi
di registrazione dell'operazione

2
euro

COSTO PRELIEVO
DA ATM DI ALTRA BANCA *

QUOTA ANNUALE CARTA DI CREDITO

20
euro

42
euro

Per dare un’idea dei costi che 
le famiglie sostengono per 
l’utilizzo delle carte di paga-
mento abbiamo  preso in 
esame le condizioni che le 
principali banche dichiarano 
di praticare all’interno dei 
documenti di offerta dedicati 
ai conti correnti ordinari per 
consumatori.
In particolare è stata posta 
l’attenzione sui dati relativi 
alla quota annuale prevista 
per la carta di debito e la carta 
di credito e quelli legati al 
costo stabilito per il prelievo 
che viene effettuato presso 
gli sportelli automatici di 
un’altra banca.
I dati che emergono hanno 
l’obiettivo di fornire al poten-
ziale cliente una panoramica 
sintetica e utile per confron-
tare l’offerta sul mercato.

Il confronto
tra le offerte 
di  undici 
istituti di credito 
tradizionali


